
Mobirama La rivista per  
le clienti e i clienti 
della Mobiliare  

Edizione autunno 2021

Luzius Thomi, «Mister rischi naturali» della Mobiliare

«Gli eventi 
meteorologici estremi 
aumenteranno»
Consigli per escursioni

Su ponti e passerelle



Mobirama 2/2021	 3

per la ricerca sui rischi naturali e l’annessa 
cattedra di climatologia promossa dalla 
Mobiliare hanno l’obiettivo di analizzare i 
fenomeni estremi come la grandine, le 
forti precipitazioni, le inondazioni e le 
relative conseguenze. 

Anche nella lotta contro le piene la pre-
venzione è indispensabile. Dal 2006, 
abbiamo sostenuto circa 150 progetti di 
prevenzione dei rischi naturali nel quadro 
del nostro impegno sociale. In totale, sono 
stati investiti circa 40 milioni di franchi a 
tal fine. Questi progetti mirano a evitare i 
danni a persone e beni mobili e immobili. 
A beneficiarne è l’intera popolazione. 

Per la Mobiliare, impresa che opera su 
base cooperativa, il concetto di condivi-
sione è fondamentale. Comprendere 
meglio i fenomeni metereologici estremi e 
mettere a disposizione della collettività i 
risultati di ricerca conseguiti è un principio 
che guida il nostro lavoro quotidiano. 
Questa è per noi la missione di un assicu-
ratore responsabile e solidale.  

Cordiali saluti, 

Michèle Rodoni, CEO
mobirama@mobiliare.ch
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Cara lettrice, caro lettore,

improvvisamente gli elementi si scate-
nano, torrenti di fango inondano le strade 
e penetrano nelle case, veicoli e alberi 
vengono trasportati dall’acqua: scene 
catastrofiche di questo tipo si sono ripe-
tute quest’anno.

In momenti come questi è importante 
poter contare sul proprio assicuratore. La 
presenza sicura del proprio consulente, 
l’ascolto attento di un’ispettrice sinistri, 
l’assunzione dei costi: anche in caso di 

sinistro è possibile tirare un sospiro di 
sollievo. La nostra prima missione in 
qualità di assicuratore è essere rapida-
mente al vostro fianco per aiutarvi e 
sostenervi moralmente. E pensare insieme 
al giorno dopo. 

La nostra missione, però, va ben oltre: 
assicurare è bene, ma prevenire è meglio. 
È per questo che la Mobiliare sostiene da 
anni progetti di ricerca e misure di preven-
zione dei rischi naturali. La nostra stretta 
collaborazione con l’Università di Berna 
ne è un esempio. Il Laboratorio Mobiliare 

Colophon
Editore: Mobiliare Svizzera Società d’assicurazioni SA, Bundesgasse 35, 3001 Berna, Comunicazione aziendale Responsabile: Alice Chalupny, responsabi-
le Comunicazione aziendale Direzione redazionale: Silvan Gertsch, Kurt Messerli Produzione: Marlis Bula Redazione: Kim Allemann (ka), Patricia Blättler 
(pb), Susanne Maurer (sum), Olivier Messerli (om), Sascha Moetsch (sm), Leilah Ruppen (rul), Isabelle Schmidt-Duvoisin (isd), Jürg Thalmann (jt), Sarah 
Villiger (sv) Segreteria di redazione: Marlis Bula, T 031 389 71 26, mobirama@mobiliare.ch, mobiliare.ch I collaboratori di questo numero: Lorenz Gerber, 
Martina Schäfer (msc) Foto: Livia Lüthi, Nicole Matschoss, Olivier Messerli, Sascha Moetsch, Sifon, Iris Stutz Traduzioni: Servizio linguistico della Mobiliare 
Ordinazione documenti: lager@mobiliare.ch Servizio clienti della Mobiliare: info@mobiliare.ch Ideazione e concezione grafica: wave-advertising ag, 
Lucerna, wave.ch Stampa: Kyburz AG, Dielsdorf Tiratura: 1,3 milioni di copie, esce due volte all’anno in tedesco, francese e italiano © Mobiliare Svizzera 
Società d’assicurazioni SA. Ottobre 2021

La prevenzione è la nostra 
seconda missione 

«Mettere a disposizione della 
collettività i nostri risultati di 
ricerca è essenziale.»

È il 12 giugno 1926. Un pomeriggio afoso, con temporali in 
arrivo. Nel dipartimento francese del Doubs, vicino al con-
fine, si forma un uragano. È diretto verso il Giura neocastel-
lano e bernese. I testimoni oculari riferiscono che improvvisa-
mente è diventato buio come se fosse notte profonda. Ci sono 
lampi, polvere nell’aria e un rumore come quello di 1000 motori 
di aerei. Dove il potente vortice tocca il suolo, nella zona 
intorno a La-Chaux-de-Fonds e La Ferrière, sgretola edifici e 
rade al suolo interi boschi. 

Si tratta di uno dei tornado più forti mai misurati in Svizzera. 
Mezz’ora dopo, lo spavento è finito. In questo breve tempo, 
però, lascia una scia di devastazione lunga 23 chilometri e 
larga tra 300 e 1000 metri. Un ragazzo perde la vita. Ci sono 
feriti gravi, innumerevoli animali morti e danni materiali per 

milioni. Anche la fattoria della famiglia Geiser a La Chaux-d’Abel, 
raffigurata nella foto della Mobiliare, è stata danneggiata 
gravemente. 

Omonimo, ma non diretto parente di questa famiglia, è il cliente 
della Mobiliare Jacob Geiser (72). Vive dove viveva suo padre 
all’epoca, a tre chilometri dal luogo raffigurato. La loro fattoria fu 
risparmiata dal tornado. Ma chicchi di grandine grandi come 
uova perforarono le tegole e, tutto d’un tratto, dal soffitto della 
cucina si vedeva il cielo. All’epoca suo padre aveva diciassette 
anni, racconta Jacob Geiser. «Stava tornando a casa con i cavalli. 
Quando il cielo divenne nero, lui e gli animali cercarono riparo 
presso la porta di un grande fienile. Il tornado passò vicinissimo 
e distrusse il bosco.» La Chaux-d’Abel è stata fortunata, in fondo. 
Nessuno fu gravemente ferito. msc

La scia del tornado

Raro fenomeno meteorologico: nel 1926 un tornado colpisce La Chaux-d’Abel nel Giura bernese. Foto: archivio Mobiliare
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Panorama

Date da mangiare agli istrici

msc. Prossimamente, nel nuovo ticketshop della Mobiliare 
beneficerete del 20-50% di sconto per eventi musicali, culturali 
e sportivi nonché per vari festival. Qui potrete inoltre assicurarvi 
in anticipo i biglietti per i concerti di artisti nazionali e interna-
zionali, già fino a 48 ore prima dell’avvio ufficiale delle vendite. 
Così non vi perderete più nessun grande evento.

Il ticketshop della Mobiliare, in collaborazione con Ticket- 
corner, è un’offerta esclusiva per le clienti e i clienti della 
Mobiliare. È possibile accedervi tramite l’app della Mobiliare 
o il portale clienti. Non siete ancora registrati? È semplicis-
simo: vi bastano il numero di polizza o il numero partner. 
mobiliare.ch/ticket

La legge sul contratto d’assicurazione (LCA), che risale a oltre 110 anni fa, disci-
plina i rapporti tra i consumatori e le compagnie di assicurazione. Le relative dispo-
sizioni sono ora state modernizzate, rafforzando i diritti degli assicurati.

Principali modifiche dal 1° gennaio 2022

●	La consueta durata dei contratti d’assicurazione è di cinque o dieci anni. A partire dal 	
	 terzo anno assicurativo i clienti potranno ora disdire il contratto ogni anno, anche se 	
	 stipulato prima del 1° gennaio 2022.

●	Per disdire un contratto d’assicurazione finora era necessaria una lettera con firma. 	
	 Ora sarà possibile farlo anche per e-mail, WhatsApp o SMS, a prescindere da quando 	
	 sia stato stipulato il contratto.

●	Dopo la stipula dell’assicurazione, i clienti avranno a disposizione due settimane per 	
	 revocare la proposta di conclusione del contratto o la dichiarazione di accettazione 	
	 dello stesso.

●	Viene prorogato il termine di prescrizione dei sinistri: dal 2022 sarà possibile notificarli 	
	 entro cinque anni dall’accaduto anziché entro due anni come prima. msc

Maggiori informazioni sulla LCA rivista sono disponibili su mobiliare.ch/lca

Più diritti per gli 
assicurati

A più di un anno dall’apertura della savana di Lewa, le visita-
trici e i visitatori dello Zoo di Zurigo possono dare da mangiare 
a giraffe e istrici sotto la guida di un custode. Se volete provare 
un’altra esperienza unica, fate visita insieme al custode ad 
affascinanti suricati in un’apposita zona dello zoo.
Troverete tutte le informazioni e gli orari in cui è possibile dare 
da mangiare agli animali e assistere a eventi al link 
zoo.ch/veranstaltungen (disponibile in tedesco, francese, inglese) 

In qualità di sponsor principale dello Zoo di Zurigo, met-
tiamo in palio 10 biglietti per due persone. Inviate un’e-
mail con l’oggetto «Zoo» e il vostro indirizzo postale entro il 
30 novembre 2021 a: 
sponsoring@mobiliare.ch

Per più informazioni sull’impegno della Mobiliare, 
visitate la pagina mobiliare.ch/zoo

Le visitatrici e i visitatori possono dar da mangiare agli istrici sotto la guida di 
un custode. Foto: Zoo di Zurigo, Marco Schaffner

Eventi a tutto risparmio
apprendisti
300

4 dei 300: Tim Schütz, Martina Sieber, Noëlle 
Kuhn, Kenzo Christen. Foto: Sascha Moetsch

Partecipate 

e vincete!

 
vengono formati ogni anno dalla Mobiliare 
nelle 80 agenzie generali di tutta la Svizzera 
e nelle sedi della Direzione di Berna, Nyon e 
Zurigo. Oltre agli apprendisti di commercio, 
in questa cifra rientrano anche i futuri infor-
matici e mediamatici. La Mobiliare è 
dunque tra i principali centri di formazione 
del settore assicurativo. La maggior parte 
degli apprendisti continua a lavorare in 
azienda dopo il tirocinio: le giovani leve con 
una buona formazione contribuiscono infatti 
al nostro successo futuro. sum

  Sconti sui 
biglietti

I criminali di Internet provano ad 
accedere ai dati confidenziali o a 
installare malware non solo per 
e-mail, ma anche per telefono.

Voice Phishing o «Vishing»: così si 
chiama la strategia utilizzata per tele-

Vishing: cyber attacco per telefono

	 La cyber assicurazione in sintesi

Forniamo aiuto in caso di perdita di dati dovuta alla cyber criminalità o a 
problemi tecnici. Ci assumiamo i costi per la reinstallazione, l’eliminazione dei 
malware e il trasferimento dei dati su un altro supporto.
 
Sono inoltre assicurati le violazioni della personalità come il cyber mobbing, le 
violazioni del diritto d’autore su Internet e gli abusi nei pagamenti e nelle tran-
sazioni online.
 
Rientrano in queste casistiche l’assistenza IT per computer, tablet, smartphone, 
il servizio di ricerca per l’abuso di dati e una cassaforte dati online.

	 È possibile stipulare la cyber assicurazione in aggiunta all’assicurazione economia dome-	
	 stica o separatamente, sia online sia presso l’agenzia generale più vicina. 
	 mobiliare.ch/cyber-protezione-mobirama

fono dai cyber criminali che provano ad 
accedere a informazioni come le pass-
word o a convincere la persona chiamata 
a scaricare malware sul computer. Gli 
astuti criminali si spacciano per esperti IT 
e minacciano blocchi degli account o 
addirittura procedure esecutive.

Attenzione! Non svelate mai password 
o simili dati confidenziali. Non installate 
alcun software e non cliccate sui link 
ricevuti per e-mail o sul cellulare. Se ciò 
dovesse accadere, fate controllare i 
vostri dispositivi da uno specialista e 
bloccate gli account interessati. msc



Tempo pazzerello la scorsa estate!
Luzius Thomi: alcuni temporali sono stati 
molto forti, ma niente che non avessimo 
mai visto in Svizzera. La cosa straordina-
ria? Il lungo periodo. Per settimane non c’è 
stato un giorno senza pioggia.

E, a un certo punto, si è raggiunto il 
livello massimo...
Acqua praticamente a non finire. Già a 
maggio, con le sue piogge superiori alla 
media, si sono creati i presupposti per le 
piene. Sui monti c’era inoltre molta neve 
che si è sciolta solo a giugno, con le calde 
temperature, confluendo in concomitanza 
con le forti piogge nei tanti laghi e fiumi. Il 
bagnatissimo mese di luglio è stato la 
goccia che ha fatto traboccare il vaso.

L’estate 2021 è stata un’eccezione o 
dovremo aspettarci in futuro altri eventi 
estremi di questo tipo? 
Le precipitazioni intense aumenteranno a 
causa del cambiamento climatico. È sem-
plice: l’aria più calda può assorbire mag-
giore umidità. Siamo già nel mezzo del 
cambiamento. Dal 1901 la quantità di 
pioggia caduta in Svizzera è salita del 12%.

I danni in Svizzera sono stati ingenti, 
ma niente al confronto con la Germa-
nia. Eravamo meglio preparati o 
abbiamo solo avuto più fortuna?
Entrambe le cose. Precipitazioni estreme 
come quelle in Germania sono possibili 
anche da noi. Per fortuna così non è stato. 
In Svizzera abbiamo però avuto anche un 
maggior margine e abbiamo potuto 
approfittare delle esperienze delle ultime 
grandi piene. In Germania è stato tutto 
più veloce e le allerte non sono sempre 
state diffuse in modo ottimale. Da noi i 
pompieri hanno avuto più tempo per 
adottare misure di protezione.

MeteoSvizzera ha emesso solo a luglio 
437 allerte temporali. La popolazione 
svizzera viene sufficientemente messa 
in guardia dal maltempo?
La qualità delle allerte maltempo in 
Svizzera ha raggiunto un livello molto 

alto, proprio a fronte della complicata 
topografia che rende estremamente diffi-
cile la diffusione di allerte circoscritte e 
precise. Questo buon livello è dovuto 
all’alluvione del 2005. La Confederazione 
ha imparato la lezione e ha decisamente 
migliorato il sistema di allerta.

Le allerte potrebbero essere ulterior-
mente perfezionate? Per i non esperti è 
difficile raccapezzarsi quando sentono 
che «l'indomani ci saranno 20 mm di 
pioggia».
Le allerte del futuro sono gli «impact-based 
warnings»: non allerte meteo, ma avverti-
menti sulle relative conseguenze. Si tratta 
di un grande ambito di ricerca internazio-
nale, un tema di cui si occupa anche il 
Laboratorio Mobiliare per i rischi naturali 
dell’Università di Berna. Si potrebbe par-
lare di allerte maltempo di facile interpre-
tazione, anche per chi non ha una laurea 
in geografia.

Come potrebbe essere un’allerta di 
questo tipo?
Per esempio: lungo il ruscello del villaggio, 
in una determinata area, sono previsti dei 

Luzius Thomi, «Mister Rischi naturali» della Mobiliare, parla 
di maltempo estivo, prevenzione e allerte meteo del futuro.

	 Jürg Thalmann	        Iris Stutz

Acqua a 
non finire

Maltempo estivo 2021

«È semplice: l’aria più calda 
può assorbire maggiore 
umidità.»
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Il livello dell’acqua è tornato normale: 
Luzius Thomi, responsabile Geoanalisi e 

rischi naturali della Mobiliare, sulle rive 
dell’Aare nel quartiere Matte di Berna.

Focus



Lemano il Lago di Costanza. Sono caduti 
chicchi dal diametro di 7 cm e oltre, 
grandi come un disco di hockey su ghiac-
cio! Chicchi di tali dimensioni si osser-
vano statisticamente solo ogni 50 anni. 
La Mobiliare da sola ha registrato 
20 000 sinistri per 110 milioni di franchi, 
più che mai per una singola grandinata. 

La ricerca nel Laboratorio Mobiliare degli 
ultimi anni ha permesso di perfezionare 
l’allerta temporali di MeteoSvizzera. La 
grandine è e resta però molto difficile da 
prevedere. Pertanto, tre anni fa, la Mobi-
liare ha finanziato una rete di rileva-
mento della grandine unica al mondo al 
fine di migliorare le previsioni.

Lei è un geografo innato. Cosa 
la spinge a lavorare per un’assicura-
zione?

danni. Ma si potrebbe anche compiere un 
ulteriore passo... 

Ovvero?
Le persone disposte a condividere certe 
informazioni potrebbero essere allertate in 
modo personalizzato. C’è una bella diffe-
renza tra abitare in una casa unifamiliare 
vicino a un fiume o al terzo piano di un 
grattacielo in città.

La Svizzera fa abbastanza per quanto 
riguarda la protezione dalle piene?
Gli eventi del 2005 sono serviti da campa-
nello d’allarme e hanno mostrato brutal-
mente le carenze. L’alluvione ha fatto 
capire che molti corsi d’acqua hanno 
troppo poco spazio. Da allora la Confede-
razione ha investito 4,5 miliardi di franchi 
nella protezione dalle piene, in misure 
edili presso fiumi e laghi, motivo fonda-
mentale per cui la scorsa estate non si 
sono contati ancora più danni.

I comuni e i cantoni sono i principali 
responsabili della prevenzione. In 
quanto proprietario di un immobile cosa 
posso fare per proteggermi dalle piene?

L’ideale sarebbe pensare alla protezione 
dalle piene già durante la costruzione 
della casa, la soluzione più conveniente. 
Un successivo adeguamento è infatti 
molto più caro. È possibile verificare i 
rischi naturali per ogni indirizzo svizzero 
sul sito protezione-pericoli-naturali.ch. 
Spesso basta un muretto o un piccolo 

terrapieno lungo il confine della propria 
particella. L’area dovrebbe essere model-
lata in modo che l’acqua non affluisca 
verso la casa, ma scorra via. Anche fine-
stre delle cantine resistenti alla compres-
sione e pozzi di luce rialzati possono 
rivelarsi efficaci.

In che modo la Mobiliare s’impegna a 
favore della prevenzione?
Solo se si conoscono le conseguenze delle 
piene è possibile proteggersi. La mera 
quantità d’acqua non dice nulla sul poten-
ziale di danno. Generare queste cono-
scenze è il compito principale di un’univer-
sità. Ci impegniamo pertanto a favore 
della ricerca con il Laboratorio Mobiliare 

per i rischi naturali dell’Università di 
Berna, dove si studiano gli eventi climatici 
estremi e le loro conseguenze. I risultati 
sono utili per l’intera società. 

Sulla persona

Luzius Thomi (44) ha studiato geografia 
all’Università di Losanna, dove ha 
conseguito anche il dottorato. Dal 2017 è 
responsabile Geoanalisi e rischi naturali 
della Mobiliare nonché codirettore del 
Laboratorio Mobiliare per i rischi naturali 
dell’Università di Berna.

Inoltre, la Mobiliare aiuta i comuni ad 
attuare progetti di prevenzione. Finora ne 
ha sostenuti oltre 150 con circa 40 
milioni di franchi. Due anni fa ha altresì 
donato a cinque comuni particolarmente 
esposti un sistema antiesondazione 
mobile, utilizzabile in modo flessibile al 
verificarsi di un evento e che è stato 
impiegato quest’estate nelle regioni di 
Interlaken e Zofingen.

Quali risultati ha ottenuto finora la 
ricerca condotta nel Laboratorio Mobi-
liare? 
Il Laboratorio Mobiliare è stato, ad esem-
pio, il primo istituto a quantificare con 
precisione quali valori in Svizzera si 
trovano in aree a rischio di alluvione e a 
calcolare la possibile entità dei danni. È 
nato così il simulatore sinistri che sup-
porta i comuni nella valutazione dei 
rischi di alluvione e nella pianificazione 
territoriale. 

Il Laboratorio Mobiliare si occupa 
anche di ricerca sulla grandine. Ci dica 
qualcosa sul 28 giugno 2021…
Quel giorno si è verificata la seconda 
grandinata più grande mai registrata in 
Svizzera per estensione. La tempesta ha 
interessato un tratto compreso tra il Lago 

«La mera quantità d’acqua 
non dice nulla sul potenziale 
di danno.»

Sin da bambino sono stato affascinato 
dai rischi naturali. Tutto è iniziato quando 
un torrente ha abbandonato un paio di 
volte il suo letto per scorrere proprio 
davanti a casa nostra... Mi interessa 
l’interfaccia tra uomo, rischi naturali e 
relative conseguenze. La Mobiliare è il 
posto giusto per me, dato che un’assicu-
razione si occupa in primis delle conse-
guenze, ovvero dei danni.
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Fokus

Lo scorso luglio le barriere mobili, un dono della Mobiliare, hanno protetto anche il ristorante Neuhaus a Unterseen BE.

Notifica di sinistro: 
preferibilmente via app

Sempre più assicurati usano l’app della 
Mobiliare o il portale clienti per notifi-
care i sinistri. Ad esempio, il 29 giugno, 
dopo il maltempo nell’area di Zurigo, 
sono pervenute in un solo giorno circa 
400 notifiche. La facile navigazione e 
l’intelligenza artificiale sono d’aiuto per 
notificare un sinistro. L’app permette di 
allegare anche foto e video. L’agenzia 
generale si fa così subito un’idea dell’ac-
caduto. Nell’app e sul portale è poi 
visibile lo stato attuale dell’elaborazione 
dei sinistri. Scaricate subito l’app e 
registratevi su 
mobiliare.ch/mobiliare-app

Ricerca e prevenzione

La Mobiliare sostiene progetti di prote-
zione dalle piene in comuni di tutta la 
Svizzera. Dopo l’alluvione del 2005 ha 
destinato 40 milioni di franchi del Fondo 
delle eccedenze della Cooperativa a 
favore di circa 150 progetti di prevenzione 
sul territorio nazionale. Nel 2019 ha 
contribuito ulteriormente alla prevenzione 
dei danni dotando i centri di soccorso di 
Interlaken, Zofingen, Sion, Locarno e 
Berneck-Au-Heerbrugg di sistemi anti-
esondazione mobili.

La Mobiliare s’impegna anche a favore 
della ricerca. Il Laboratorio Mobiliare per 
i rischi naturali fondato nel 2013 è 
un’iniziativa comune della Mobiliare e del 
Centro Oeschger per la ricerca sui cam-
biamenti climatici dell’Università di 
Berna. Gli ambiti di ricerca primari sono i 
processi connessi a grandine, tempeste e 
alluvioni e i relativi danni.

«Chicchi di tali dimensioni 
si osservano statisticamente 
solo ogni 50 anni.»

Fokus

I cinque peggiori fenomeni meteorologici tra il 1999 e il 2021 / onere sinistri in 
milioni di franchi

450 milioni
2005
Piene di agosto 340 milioni

2021 
Maltempo tra giugno e luglio

170 
mil.
2007
Temporali 
estivi

90
mil.
2011
Grandine 
di giugno 
e luglio

70
mil.
1999
Tempesta 
Lothar

«Mi interessa l’interfaccia tra uomo e rischi naturali.»

Focus
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L’AVS e la cassa pensioni ci proteggono dai rischi finanziari nella 
vecchiaia, in caso di incapacità di guadagno o di decesso. A tal fine 
vengono dedotti mensilmente contributi dal nostro salario. Ma 
anche con la migliore cassa pensioni possono verificarsi lacune 
previdenziali. Un terzo pilastro, sotto forma di fondi di investimento 
o investimenti con risparmio minimo garantito, aiuta a colmare 
queste lacune o a raggiungere un obiettivo di risparmio specifico. 

La previdenza riguarda tutti: single, famiglie monoparentali, coppie sposate e non e unioni 
domestiche registrate. L’esperto previdenziale Marco Comugnaro illustra le specificità e 
fornisce consigli utili.

	  Kim Allemann           		  Sifon, Sascha Moetsch

La giusta assicurazione rende possibile questo obiettivo anche in 
caso di incapacità di guadagno o decesso. 
«È importante un’analisi della situazione individuale poiché le 
esigenze previdenziali sono molto diverse», spiega Marco Comu-
gnaro. Vediamo gli esempi fittizi di Murat, Mauro, Maja, Magalie, 
Marianne e Michel per illustrare in che modo la forma di convivenza 
può avere un’influenza importante sulle esigenze previdenziali.

Previdenza

Previdenza 

Ecco a cosa prestare attenzione

Ecco l’opinione dell’esperto previdenziale:  
Murat non ha una famiglia che avrebbe bisogno di una 
copertura finanziaria se gli dovesse capitare qualcosa. Per 
raggiungere i propri obiettivi di risparmio anche in caso di 
incapacità al lavoro, deve idealmente includere un’esenzione 
dal pagamento del premio ed eventualmente una rendita per 
incapacità di guadagno. Dato che, fino alla pensione, gli 
resta un orizzonte di investimento di lungo termine, potrebbe 
investire il suo terzo pilastro in un MobiFonds con un’elevata 
quota di valori reali. E per mettere da parte i mezzi propri 
necessari per acquistare l’appartamento di proprietà nel 
momento pianificato, potrebbe optare per un terzo pilastro 
sotto forma di assicurazione risparmio evolutiva con investi-
mento garantito.

Ecco l’opinione dell’esperto previdenziale:  
Il part-time contribuisce ad accrescere le lacune previdenziali 
e comporta una riduzione delle prestazioni per i superstiti del 
primo e del secondo pilastro in caso di decesso o invalidità. 
Questa variabile deve essere considerata nel determinare il 
capitale necessario per la vecchiaia e per i figli (capitale in 
caso di decesso). Inoltre Magalie dovrebbe investire nel terzo 
pilastro per la sua previdenza per la vecchiaia, optando per 
un’esenzione dal pagamento dei premi in caso di incapacità 
di guadagno. Un’assicurazione risparmio per bambini può 
essere d’aiuto per disporre, in un momento preciso, di un 
capitale sufficiente per finanziare una formazione. 

Ecco l’opinione dell’esperto previdenziale:  
Diversamente dalle coppie sposate, l’AVS e l’assicurazione 
infortuni non versano prestazioni al partner (concubino) 
superstite. Mauro e Maja devono prendere in considerazione 
questo aspetto nel definire il capitale di decesso necessario. 
Inoltre dovrebbero verificare e adattare le pretese reciproche 
delle relative casse pensione. I concubini non sono conside-
rati eredi legali e per questo, se hanno un’abitazione di 
proprietà in comune, non devono lasciare al caso eredità e 
successione. Se lo desiderano, possono anche assicurare 
l’ipoteca nel caso in cui a uno dei due succeda qualcosa, in 
modo che Mauro e Maja possano continuare a finanziare la 
casa anche individualmente. Un terzo pilastro con inclusa 
l’esenzione dal pagamento del premio garantisce nei con-
fronti della banca i rimborsi pattuiti per l’ammortamento, 
anche in caso di incapacità di guadagno.

La coppia non 
sposata

La famiglia

Marianne Marek (30) e 
Michel Meili (35), un 
figlio e un altro in arrivo
Obiettivo: coprire finan-
ziariamente la famiglia 
in caso di decesso di un 
genitore

Mauro Medici (51) e 
Maja Muster (53)
Obiettivo: garantire la 
sostenibilità finanzia-
ria della propria casa e 
ammortizzare l’ipoteca

Quale formula previdenziale fa al caso vostro? 

Per maggiori informazioni sulle offerte previdenziali della 
Mobiliare, visitate la pagina mobiliare.ch/pianificare. 
Potrebbe per esempio interessarvi l’assicurazione risparmio 
previdente, in cui investe anche la Mobiliare riducendo così il 
rischio a carico dei clienti: unica sul mercato e ideale per tutti 
coloro che vogliono risparmiare sul lungo termine e cercano 
un’opportunità di investimento con un rischio contenuto. 

Il tema della previdenza dipende da molti fattori: fase di vita, 
professione, situazione finanziaria e familiare e aspettative 
per il futuro. Per scoprire quali soluzioni sono più adatte per 
la vostra situazione, vi consigliamo di richiedere una consu-
lenza personale e non vincolante alla vostra agenzia gene-
rale. Basterà rivolgervi alla vostra consulente o al vostro 
consulente. msc

Murat Mercan (24)
Obiettivo: appartamento di 
proprietà, previdenza per la 
vecchiaia

Magalie Maillard (43), 
due figli
Obiettivo: coprire finan-
ziariamente i figli, previ-
denza per la vecchiaia 
(lavoro a tempo parziale)

Marco Comugnaro, 
esperto previdenziale 
della Mobiliare.  

Il single

La famiglia 
monoparentale

Ecco l’opinione dell’esperto previdenziale: 
I coniugi non godono di un pari trattamento nel primo pila-
stro. In caso di decesso della moglie, il vedono riceve dal 
primo pilastro, l’AVS, prestazioni per superstiti soltanto se ha 
figli al di sotto dei 18 anni che hanno diritto a una rendita. 
Eventuali rendite dal secondo pilastro sono invece mantenute 
a vita indipendentemente dal sesso del coniuge deceduto. 
Marianne riceverebbe quindi una rendita vedovile dal primo e 
una dal secondo pilastro. Quella del primo pilastro, però, 
sarebbe sostituita al raggiungimento dell’età pensionabile con 
una rendita per vecchiaia ricalcolata. I figli ricevono una 
rendita per orfani fino ai 18 anni, 25 se sono in formazione. In 
caso di decesso di un coniuge, per definire il capitale necessa-
rio bisogna pensare ai seguenti aspetti: il vedovo o la vedova 
può continuare a lavorare allo stesso tasso di occupazione? 
Sarebbe necessaria una custodia extrafamiliare per i figli? In 
questa nuova situazione, le entrate sarebbero sufficienti a 
coprire il fabbisogno finanziario? In caso di decesso, a livello 
giuridico, nell’unione domestica registrata si considerano 
vedovi entrambi i coniugi. Con il matrimonio egualitario (dal 
2022) si considereranno vedove le donne e vedovi gli uomini.
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Nendaz VS: Passerelle de Pracondu 
Dal Vallese inferiore, passando per la 
Svizzera centrale fino ai Grigioni. In qualità 
di partner principale di Sentieri Svizzeri, la 
Mobiliare ha sinora sostenuto 25 progetti 
per la costruzione o il risanamento di ponti 
e passerelle. Particolarmente spettacolare è 
la Passerelle de Pracondu che, oltre a 
camminatrici e camminatori, offre un 
passaggio anche alle acque della Bisse de 
Saxon. Il ponte nel comune di Nendaz VS è 
un esempio innovativo in materia di econo-
mia circolare. Costruito in buona parte con 
legno di larice locale proveniente dal bosco 
di Chity, presenta un insolito tetto atto a 
garantire la longevità del pavimento in 
legno. Il ponte fa parte della rete di sentieri 
che percorre la più lunga roggia del Vallese, 
la Bisse de Saxon. Questo sentiero è ideale 

anche per camminate in piena estate 
poiché è fiancheggiato direttamente dalla 
roggia e passa attraverso freschi boschi di 
abeti rossi. 

Val Medel GR: ponti in legno di abete 
rosso locale
Nella selvaggia valle grigionese Val Medel, 
il nuovo spettacolare ponte sospeso Punta 
dal Mulins attraversa il ruscello Rein da 
Plattas. Lungo 47 metri, è realizzato in 
legno di abete rosso locale e affascina per 
la sua struttura artisticamente semplice ma 
robusta. Si trova alla periferia del villaggio 
di Curaglia, punto di partenza ideale per 
escursioni nella Val Medel. Da qui si dipar-
tono numerosi sentieri che attraversano 
antichi borghi, maggenghi e si immergono 
nella natura più incontaminata. La valle, 

Impegno sociale

isolata, non è invasa dal turismo di massa 
e costituisce un vero e proprio gioiellino 
nascosto, soprattutto in bassa stagione. Un 
tempo la Val Medel era molto più cono-
sciuta poiché le principali vie commerciali 
passavano dai Grigioni, attraversando 
questa valle e il passo del Lucomagno per 
raggiungere poi il Ticino. 

Kerns OW: nuova passerella di legno 
sullo sfagneto
Invece di ponti, in pianura occorre spesso 
costruire passerelle, per esempio per ren-
dere accessibili gli sfagneti. Se ne trova un 
esempio sul Gerzensee di Kerns OW, dove 
la scorsa primavera è stata sostituita una 
vecchia passerella. Grazie alla nuova 
opera, con una lunghezza di 200 metri, le 
escursioniste e gli escursionisti possono 
attraversare la torbiera altrimenti difficil-
mente accessibile. Nascosto nel bosco si 
trova il Gerzensee, lago privo di affluenti ed 
effluenti. È piuttosto l’acqua sotterranea ad 
alimentare il biotopo naturale. Ammirare 
l’accesso al lago è un motivo sufficiente per 
giustificare un’escursione; nell’intero bosco, 
poi, si trovano numerosi blocchi di pietra 
ricoperti di muschio, provenienti probabil-
mente da una frana di circa 2200 anni fa 
dello Stanserhorn. Il panorama straordina-
rio è teatro di diverse storie e racconti. Per 
esempio è giunta sino ai nostri giorni la 
leggenda che narra di una banda di ladri 
che imperversava nel «Chärwald». Un parco 
avventura offre quindi ai bambini la possi-
bilità di mettersi sulle tracce dei malfattori, 
i «Chärwaldräuber».

Per maggiori informazioni su questo e su 
tutti gli altri progetti, visitate la pagina 
mobiliare.ch/sentieri

Fondo ponti e passerelle
La Mobiliare è partner principale dell’as-
sociazione Sentieri Svizzeri. Nel quadro 
del suo impegno sociale, la Cooperativa 
promuove così dal 2019 l’attrattiva della 
rete di sentieri. Il «Fondo ponti e passe-
relle» istituito appositamente aiuta per 
esempio comuni e associazioni nel loro 
impegno per il risanamento di costruzioni 
vecchie o logore. La Mobiliare ha sinora 
permesso la realizzazione di 25 progetti 
in tutta la Svizzera. 
mobiliare.ch/sentieri

Camminare è lo sport più amato in Svizzera. La Mobiliare contribuisce a una rete di sentieri 
di qualità cofinanziando nuovi ponti e passerelle. Ecco tre esempi.

	  Lorenz Gerber        	 Nicole Matschoss

La camminata, uno sport popolare

47% 
è la percentuale delle svizzere e degli svizzeri che cammina sulla rete dei 

Sentieri Svizzeri. Si può quindi affermare che i sentieri contrassegnati siano la 
più importante infrastruttura sportiva del paese. 

65 000
chilometri è la lunghezza della rete dei Sentieri Svizzeri.   

600 000 
franchi è la cifra che la Mobiliare ha investito dal 2019 per la sostituzione o il 

risanamento di ponti e passerelle nella rete dei sentieri.

199 000 000 
sono le ore che le svizzere e gli svizzeri dedicano ogni anno alle camminate. 

In media, una camminata dura 3 ore.

In alto a destra: il ponte sospeso 
Punta dal Mulins, lungo 47 metri, 
attraversa il ruscello Rein da 
Plattas nella Val Medel.

A sinistra: la nuova passerella in 
legno sullo sfagneto presso il 
Gerzensee di Kerns.

In basso: la Passerelle de Pra-
condu percorre la più lunga 
roggia del Vallese, comune di 
Nendaz.

Camminare: lo sport più popolare in Svizzera

Nuovi ponti e passerelle 
per giungere alla meta
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«Cara Mobiliare, d'un tratto mi sono
ritrovato nudo davanti ai ladri…» 

Sinistro

Inviateci la soluzione mediante la cartolina di risposta allegata, con un 
SMS oppure direttamente online su mobiliare.ch/mobirama.

Per partecipare con SMS (20 ct./SMS), inviate Mobirama, la parola della 
soluzione, il vostro nome e indirizzo al numero 363 (esempio: Mobirama, 
sole, nome, indirizzo).

1° premio 
Buono per un pernottamento incl. mezza pensione all’Hotel Alpsu 
a Disentis del valore di CHF 250

 2°-10° premio
Bastoni da trekking Leki Carbon pieghevoli 
del valore di CHF 150

Termine ultimo per la partecipazione: 8 dicembre 2021  

Possono partecipare tutti i clienti della Mobiliare con un domicilio stabile in Svizzera o nel Principato del 

Liechtenstein. Non possono partecipare le collaboratrici e i collaboratori delle imprese del Gruppo Mobiliare e 

delle sue agenzie generali. I vincitori verranno estratti fra i partecipanti e informati per iscritto dalla Mobilia-

re. Prendendo parte al concorso, il partecipante conferma che i propri dati sono corretti. La Mobiliare si riser-

va il diritto di escludere tacitamente dal concorso a premi i partecipanti che abbiano effettuato abusi o ma-

nipolazioni tecniche o per i quali sussistano sospetti in tal senso. Ogni partecipante può vincere una sola vol-

ta. Non è prevista la possibilità di riscuotere il controvalore del premio in contanti. Non sussiste alcun diritto 

alla vincita. La spedizione dei premi avviene solo all’interno della Svizzera e del Principato del Liechtenstein. 

Non si tiene corrispondenza sul concorso.

In palio un pernottamento a Disentis

Sono tutti potenziali schizzi di sinistro: disav-
venture e circostanze piuttosto insolite che le 
clienti e i clienti ci hanno raccontato lo 
scorso anno. Cose che capitano.

Dove scorre l’amore
La nostra cliente prepara la vasca per farsi 
un bel bagno, quando la chiama il suo 
nuovo fidanzato. Innamorati di fresco, 
stanno ore al telefono. E intanto l’acqua 
continua a scorrere. Risultato: bagno e 
salotto allagati.

Missione compiuta!
Giocando alla Playstation, due amici cer-
cano invano per settimane di completare 
una missione difficile. Finalmente ci riescono 
e saltano di gioia. Nel vero senso della 
parola: uno di loro salta sul divano letto, che 
all’atterraggio si sfonda.

Auto contro casa
Mentre è al volante, il nostro cliente accosta 
per telefonare. Cercando il cellulare schiac-
cia inavvertitamente l’acceleratore e va a 
schiantarsi contro una casa, che per poco 
non crolla. Il test dell’alcol dà un risultato di 
1,4 per mille.

Passeri spazzacamino
Dei passeri entrano dal camino sul tetto 
nella stufa in maiolica, svolazzano nel 
soggiorno e sporcano di fuliggine le pareti e i 
soffitti.

I gatti hanno perso l'aereo
Due gatti sono soli in casa. Giocando, 
aprono il rubinetto dell’acqua della vasca da 
bagno. L’acqua trabocca e provoca danni, 
non solo nell’appartamento del cliente ma 
anche in quello dei vicini, che devono trasfe-
rirsi altrove durante i lavori di restauro.

Ha vinto!
Lieto messaggio: il numero di cellulare del 
nostro cliente è stato estratto a sorte; ha 

vinto 980 000 dollari. Gli viene chiesto più 
volte per telefono e per e-mail di pagare in 
anticipo un’imposta patrimoniale di 11 000 
dollari, e alla fine accetta. Ma, brutta 
sorpresa, si tratta di una frode online. Il 
danno patrimoniale è coperto dalla sua 
cyber assicurazione.

Il ladro pirata della strada
Alla nostra cliente viene rubata la sua 
Porsche Cayenne davanti casa. Nella 
Svizzera occidentale, il ladro incappa in un 
radar e la cliente riceve la multa. L’auto 
rubata viene poi ritrovata in Francia, bru-
ciata. L’autore del furto non viene scoperto.

Fatti nudi
Irruzione nel negozio di biciclette del nostro 
cliente. I ladri staccano dall’armadio dell’uf-
ficio la cassaforte contenente 10 000 
franchi in contanti e la caricano su una 
carretta. Alle 4 del mattino il nostro cliente, 
che vive nella stessa casa, sente dei rumori. 

cceennssuurraattoo

Va a vedere e improvvisamente si trova di 
fronte tre uomini, ma nella concitazione 
dimentica di vestirsi. Non si sa se è stato 
questo il motivo, comunque i ladri sono 
scappati in fretta e furia e senza la cassa-
forte.

Addio abete!
Un cliente vuole liberarsi delle erbacce 
bruciandole con una fiaccola a gas e vuole 
estirpare anche quelle sotto l’abete. Ma gli 
aghi secchi prendono fuoco e dopo poco 
anche l’albero va in fiamme. Le scintille 
arrivano fino alla copertura della piscina e al 
grande ombrellone. Entrambi risultano 
completamente rovinati.

Bondage
Uno stipulante comunica che per «motivi 
noti» è stato legato al letto e non è più 
riuscito a liberarsi. È stata chiamata la 
polizia che ha dovuto rompere una finestra 
per liberare l’uomo.

La cassaforte era pronta al trasporto quando i ladri hanno cambiato idea…

© Torsten Wenzler

Concorso

Partecipate 

e vincete!

Passeri impertinenti, gatti giocherelloni e una missione compiuta: vi presentiamo le notifiche  
di sinistro più bizzarre.

	  Jürg Thalmann           		 Livia Lüthi



Grazie alle nostre radici 
cooperative condividiamo 
regolarmente il nostro successo 
con le nostre clienti e i nostri 
clienti. Nel 2021, infatti, abbiamo 
restituito loro 220 milioni.

80 agenzie generali in      
160 località liquidano  
nove sinistri su 10 
direttamente sul posto e 
vicino a voi, rapidamente  
e facilmente.

Grazie ai nostri partena- 
riati possiamo offrire  
anche soluzioni relative  
agli ambiti affittare,  
acquistare, abitare  
e PMI.

Il mondo della Mobiliare è ancora più vasto di quanto potete trovare in queste pagine.                     
La nostra offerta in breve:

Raccomandata

Soluzioni 
per PMI    

Previdenza privata 
e professionale  

Assicurazione animali 
da compagnia Assicurazione cyber protezione

Ipoteche

Garanzia d’affitto 

Assicurazione viaggiAssicurazione veicoliAssicurazione di 
protezione giuridica

Assicurazione economia domestica  
e stabili  

Assicurazione responsabilità 
civile privata

Assicuriamo perfino  
il vostro gatto!

Vivere la vita: noi siamo al vostro fianco


